
.- V 

•!li 
^ • ^ b . ^ - ^ J - • 

^ . - ^ Y T V 

F/Jlh3 

'^B •115 

^ I 

' - ' • 
- d 

^M | V L ^ >?-. 

"ì 

.^i. Hs = 

^ 

'- ^ r 

BT-̂  

^-=? • • . ^ ^ 

t A i^ - ^ 

L-IHE^JT 

V ^ 

- A , ^ -7 

j 

' ^ j I -• §m 

.m 
UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI Affi AMMINISTRATIVI B 

f ' 

DELLA PROVINCIA 
. - I 

T-" 
^^v-̂ :.̂ -' 

É:TÌIIE|*-^;-^ r^y -

3S0C1AZ10NE 

. h.ì9 
, • 30 

"- .1" 

L. 8.1(0 
• 10.B0 
B IÌ.BO 

1 L . 1 " 

ttimtftttt 1 

« 6,-. 1 

1 _ i ^ ^^ l ^ _ i ' • ^ ^ 

' j ^ r J , - - • • > - . . ' • ' ' -^ .-\-, _ ^ ^ . i 

' -S-A. 
ÌM^4*< 

Si pubblica la sera 
fftdtfTft tn'UfSeto del Gioratit • 

Sw^tntUt lUUft franco (li post* 
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Inaenionì « !»Tfirf tan|o ĵrffici*H chòipriytla in quarta pagina « eeptoiimi SS 
1« linealo spaiìo di liaek in carattere UutioO' 

ÀrtiooU eommiìcatì ceatOAÌmi 70 la jlnes. 
^ Soa tti tittt conte OÌTOO dogli articoli anoiumi « ai respingono Ì« leltaro o ^ 

, »ffrauc8te. 
I jaanoscrittj anch* mA pubblichila floiytfi'mtiUiiacono. , , 
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P a d o v a , » » f é W a l à 
Non bisogna Jprendere ala lettera 

la dicbìarazione fatta dal Constitution-
nei, e da noi riferita, che il sig. Roa-
her, entrando ali* ÀsàeiDblea, sì prefigga 
Ttinìco scopo di sostenere iprincipii 
della libertà di commercio, [contro le 
idee di protezionismo che ora preval-
gono nelle sfer^gpfernaliye, o,inei mag­
giori centri industriali della Franciav, 
Cef ì p , s ) g : mber^^éfó semplice 
rappresentante dailatlorsica non potrà 
smeniire la dottrine da esso lui pa­
trocinate con tanto calore come mini-
8tro..dellIlD3pero: :inà sarebbe un* a-
spèitàf Si tKp'p'ò dall'abnegazione uojana 

FAssembleà dovrebbero aprire gli oc­
chi amoti,poìòhèVpèr qaanti a'rtifìiìì̂  
si adoprino, la verità finisce sempre 
col farsi strada; e noi siamo sicuri che 
la quesUone deile.tóffe;pommerciali, 
qualunque sia la fase che èssa deve at­
traversare, si risolverà,nella più splèn-
d̂ìda apologia delle teorie imperiali, • 

Non^è più il caso di farsi illusioni 
,snllp stato deilf^ipenisola iberica, che 
io fatto dimutameatl'mlriistèlriàli, dalia 
sera alla maitina, minaccia di tóglièretà 
mano al microscopico regup di Grecia. 
Non si^f^^iio^valiilsre i progressi fa t̂i 
dal è̂ g. Sagastgì, nuovo presidente del 
Consiglio, nel favor^'deiròpìniónè ptìfi-' 
blica, sempféccliò si deva dire che 

AIHISIStSiZfOl DEGLI g p [ 
XCIENZA"' n r BEN.EF 

I. *: 

tendenti all'amministrazione degl'Isti-^ era intangibile, né poteva esserjespo-
î tnti dì ptiBBlìcà bemfìcenza devono | sto alla coasegnenze delle vicissìtpdigl 
! valersi di molti intermediàri latti pa^ politiche dello Stato. , 
? gati, i qugli h i p o il maggior interesse Qqesti timori erano infondati. Il de- ; 

togliamo dalla emetta di Tmih: pen^esageraSil bÌ86gnoW*importanz|b degli Stati è debito d ^ p a z i ^ | 
Fù^oisiìrnto da grfe tempo^chei: delle loro preàiàzionì o per t i ra^ le e qaesttórm^ù^Mjlino mai. Possono 

terreni apparteDeoti agi 
blica beQÈfiÒdnza, dedotte 
mÌDistrazione e le imposte, non prodo- ^^ P^^mom^^k^MJ^^^ ì ^^ 
cono mai una rendita propirzionaU al «» migliaio ^ J ^ e , e lo avrebbe ben 

-£ r 

ti 
• ^ 

m tempo che l delle loro prestazioni o per urare le » qucù̂ oM^m û̂ î jiiâ ûu mai. ruaauuw 
1 l3titutrÌ-|ì^^^ cose in longO. Da èì6 avviene chl'nn essere conquislate-:ma allora il loro 
telespesed'am-Uavoro; in cui, a ragione: d'esempio,tWbito passa nelle nazioni conquista-

. i ^ k ^ -
VV ^ 

s'egli non tentasse di raggracel'are in­
torno a sé, anche sopra un altro ter- atiua,lmente in 1 spagna ce ne sia ona:; 

valor capitale. ^ i j fatto; ed a lenSipò; ne cô ^̂  
Le cause di qaest'ìndoavooìenta sono '^ece due o tre ad un Istituto tutelato, 

evidenti e diremmo quasi iaevitd,biii, l e con peggiori risnlJ îti anche quanto 
, Le affittanze sLdah tè i fSpa l to , e al resto. 
insultati dei relativi osperiflìenti iono; 
^generalmente favorevoli agl*impresari, ' dei terreni appartenenti al cullò, pòi 

Beriia^fferentì erano le .condizi|m 

M ôsGlllazione del debito pobbliM :,̂  
non produce alcuaa'*4lterazione u p à ̂  
rendita ; questa ritnatìiWìemprajli^stes-
1 . Ginitituti di^^M^ Sie ìm- ; 
fugassero ìi loro capitale negli eff^ti" 
pnbbll̂ ai ne avrebbero senza spese una 
reflditi.i permanente e più^sicnra:'di 

. I l " -" 

reno, che non,sìa quello delle tariffe, 
tutti coloro che, si mostrano attatòatl 
ai caduto ordine di cosò. 

•'/- :•„• . . ' ' - -

Del resto ! a stessa questione dtìlla 
libertà di commercio serve indiretta-^ 

I • - . • • ; .^ . 

mente ,alla cauìa. del bonapartismo, 
poichè.sJ|u appunto Napoleone III, seb^ 
bene i suoi avversari trcippo facilménte 
se ne dimentichino, 0 fingano di di-
meniìcàijselOj^M^-Napoleone III, che. 
imp:ep> lulta la §ua. ìnfiu^gza perittr 
progredire, almeno di-quaiche •pSsSf 
le teorie del l.bero scambio, è che dò-. 
vetté-pjù volte afiront®;rayversione 
dei dipartimenti'manifestata"eoa grande, 
vivacità in seno ai consigli genepli. 

Gli avversari deirimpero,..che, mal-
grado l>ltitgg§R;?a,delieJra^^^ 
fajunient%(Ìì meglio, tó'prfflPMnno 
reso inutitó'tutto il bene cH'̂ esso avea' 
fallo, tacciono su questo punto con 
troppo manifesta malizia, e sì adattano, 
ars^gn^essare gli stessi principj, di cui 
#feno altre volte vantali propugnato­
ri; pur dì dar cóntro al nemico comune. 
Del resto le prossime discussioni del-

mt(};è che mai i^^^g^pa sgicale sî  
mostrò tanto ardita e. tenace come 
adesso cÒritro il nuovo ordine di/cosé; 
e nn giornale arrivò a dit-e che tutto 
è illògico nell'atuàle monarchia spa-
gnuoja, cominciando dalla., monarchia 
Stessa.' ^ 
^̂  II-giòtte Re Àliiedeò,^%lla .leaitr 
tradizionale della sua casa, resiste cer­
tamente a tutte le, pressioni,, attenen­
dosi, stretto al patto.fondamentale della, 
costituzione:: ;ma ni>o.,ŝ i:ebbaJ£ î,nrima 
,volta'> '̂eheyai|::}if6rza delle circostanze 
supera le ' mighon volontà. 

l aidraali berlìKesi assicurano che 
l'Imperatore Guglielmo si è pìenameat|„ 
.ristabilito deilasua indisposizione. Quel 
.goyraDp,.quantunque assai vecchio, può 
adunque-sperare*'aiicòrà di vedersi a 
consolidare itf̂  Germania'̂ i[ nuòvo im-
pero, crealo eòi trionfi del 1870-71. 
JNoo a tutti, e sono î  più, ar|ide la 
stessa,^l^ÌQga;^e||pìnvero il^resenie 
*iion è che unò'Jstato di vioìenzà̂ ^ ŝiil̂  
quale non abbiamo mai^veduto basarsi 
la prosperità e la pace. 

e non agiìlkituti, ai qnalì è assai dif- chò^^titolari che generalmente ne go-.:qaeIla, ohe possono.^sperarM^ 
Beile i iqp^j^ le ift̂ Sl|ig0Dze fra Ì: con-^ d%np; le rendite a y i l a j ^ p luoghis-. m a b « î ^ onta di queste mòppo-^ 
.coripli. r-M himo tempo.^vevano4tótp,Bjnteiseln^^^^^ 

h? 

himo tempo, avevano l ^ a 
La durata#;^tiènè aiidìziòoi'è or-^ per migliorarne la coltivazione e per al fi^ggetlo del ministro fû  generale, 

dìna'riltbeWlimitata» nòve anni, tempo altenclere colla minor spesa possibile 
troppo breve pershè un ìm|>re3ario possa alla conservazione degli argini e dei 
essere allettato ad eseguire grandiia-
y|3ri^per migliorJira la cioltivaziooe dei 
terreni. 
H l^ i l t iMle ' le i K ^ S i oseillffloai 

fabbricati. 
Le Autorità tutoriejì tempo in t e% 

e costrinse il Governo a rìlìrarlo. 
^IPUalia l'amministrazione degl'iaar 

mobura||ÉtèneDtragfa3tiM^^^^^ 
blica ìSenllceaza diventa sempre più 

della pubblicho finani:e possono pro-
darre tali variazioni nel valore dei pro­
dotti agrari & dei terreni che i|9n,sa" 
rebbs cosa pruiente il vincolare la di-

io sr'iirèccGupàrc^ degli 8favorevoU:i,^P?^a^^^ ed oCfce motivo a serie 
risultiti deU*amminS®Mòne..dei pìilConHaerazioni per escogitare il moio 
Istituti; ma coi sistemi cha la rego- \ ^[^^^W^MiS'"! *^°^*''' ' ^' t ' 

minuirne gli a|gràvi. 
In un prossimo articolo presente-

lano, era.dJfìQiie porvi rimedio. 
Pare.che qualch^cQsa di simileaV:-̂ !; 

venisse àhÈhe in Mfcià, tòìcbè K : ^^mo ai lettori alcune idee su qaest im-
spombìmà di quei teBtóenti,>per ohlàdiJiimsiri'dil^^^^^ : ^ ' 
tempo più lun^p. \ _ jperc , all'oggetto appunto di diminuire^-^--~-^^^^---— --im^' • 
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Quanto poi U è spese d'amministra- fle spese d>D[̂ |iQÌni§teazÌone degli tól : Scî votìò da Rotóa in data 19 feb-
zioae, nassQUO è che non sappia la ;̂Huti dì beneficenza, àvea proposto la/braio alla PéWùéraiiza. 
dtffòpizache vi%afra qatìlls che m.{conversione ìî ^̂ ^̂  ieriSiifePapa ha 
CQgtiranpijproprietàri pri?ati^:B!<qutìle:^pieU'acqoi^^ pnbBiìcà'rendita. J ricevuto una numerosa rappresentanza 
che devotìo inefitiibiMeto e s i i i so- \ Questo progetto desiò molte apmeil^^'^^'^^^s^^^^so^'a^i^^ 
« n n t è d r g ^ r t t ì t e l a t i . Lpnmì v e g - ' ^ l S ; ^ 

j \ 

blica amministraziòiie, e faiaò 
' ^ ^ i - _ i ' L ^ i - - H ' ' n i 'tu' - ' • > ! I r ^ l l ' l - _ ^ ^ ' 

olni ' tuti sarebbe compromesso, poiché di-1^'^*^ clericale ha messo&Ièsue pfoprie 
I,-« ^ j uL j 11 M,-̂ '. ^ a disposizione dft?l a rugiadosa 

interesse. lavece i direUon p , | | ram%bi to pubblico; che il ,iflrp; pat(ittODÌo:^^a^e'i v i & W p o r t W 
cosà a tempo perchè ci va del 

J>^K^S^^^.--*^.ì^--"r -r̂^ 

\ r 

0AL a i P O IRB11SSI4NO 

w^ ^^ 

di ARCIBAtDO FORBES), ? 
{M CoHttituHonneh traduzione del Giormle d 
>«i«w).-

^càlda,\dèi saiidnò; rio!fàiiéUif'biscòtti 
penHei* caft, ê  ogni varioìà d'articoli.^ 

L'ijrgaDizzazioiio tedesca ! QuE âtevoltê . 

•rullimi tempi, della sua eccellenza: dtìUa>i 
su44pi:òtfiezza, delle '̂ sua esattézza, ctìê  
non SI saientiscofio mai. Come ogni; 

: * , 

1. 

fl ^ 

ii§rgaaizzazione tedesca, ed ecco che 
| | f fargliela apprezzare, e quasi a j 
tamburro battente, n'ebbe iin ammi-
rapile campione sotio gli occhi. 

§i spezza una ruota, nel cuor della 

i 

••"is 

t 

Vi- \ 

) -. ̂ ^ù^-fì l̂;̂ :̂ ^Vi ^\:^<^ '^:ì^J^'^^^\i^^^eé^^ -^1 • .'.•.<;j.Vfti*;^ii' 

!̂ K1FPT7 

a|.Ue, lungi da qualunque cafraìuòlo i^ ^ 

erano'' slati|tpvesciati, evidectemente libléatb;, cominciando dal Mont-Và'é-
ccn cattiva inttfezionè. ' ! rien, e, per quanto si poteva caoir*», 

Si osservo che 1 pah erano sopra lungg^^ijiia la linea del sud. Il ru^r^^^ 
una strada che i-Tédeschi non aveano^mi si àisse, era continuo e,sostenuto 
ul!li?z&t9, e per ccniegìiecza, iion e||icomr^uelI%;,del cannoneggiamentoMp; 
derivato>alcun male da qnell 'sccident^^'tt 'tó 

L ; 

K ^ 

f^U 

Bair investimento .': 
sino alla grande sofitia. \ :' 

I bnoDÌ Sàssohi pa'rèvanB''8eguire con 
gratde interesse le ^vicènde dei loro 
partnli ch'erano soldati. 

Quando arrivai al Yert-Galant, lin 
convoglio di doni à^amof^en giunto 
a'Lipsia, scfflo la scòrta di quatiirò 
rappresentanti del comitato di soccorso 
di quella città. Si erano r|g|isite cin-
quactacam^il^e^per trasportare qael̂  
(arico dopo CbàtétfThierry; sì può' 
%nrar8ì-rifletto che facevano quei 
trofie d'oiMcre intassati sotto una gran­
de lettcia.Vi era dell'aquavite, del vino; 

altro anch'i|^^|^o reso omaggio a' suoi 

veduto, rendei-le provenne da un Infi 
giòie,' cSeti-òvami ali qukirìièr gene-
falò'del prìncipe Giorgio dì Sassoni». 
Fu lo stesso gentteman che ma ne fece 
il racconto, 
; Egli aveà pranzatocÒi'pridcipeGiof 
*|i^r^^^ ritòifnava al proprio alloggio 
lungo là gran strada. Jpcpntrò per vj^ 
jina, pa^|^^|^ da ^igerì;/;della quale si 
era spezzataf'una niota,^e|ttìttò'^^il^^ 
rico giaceva iaeihngo. Ciò ha durato 
poco. Il conduttore trasse dalla sua 
carretta un'altra ruota, con tanta di-
|ì|YoltQ.ra come avtsso avuto un ar-
seiiàle di ruote. Mise a, postò' la nuo--
va ruota, e, marcia avanti, la carretta 
ripartì, 

II nostro compatriojtì^gimtp poco 

| tóp,marciaiameno4Ì,diecimmm^ stato preso, saw| ìbeatatòiva facilata crepitava, sulla nostra 
l nostro compatriota tenik contò ^pj^^.t,. r^ . , . J . ^^ ^ ^ ^ ^ 

dejla cosa, col.'mLenzìone senza dub-1 - i 
iiòrài:^riferirla, da vero bretone, aif 
qualche suo giornale. Prima dî ^^ î- ' 
jaf.e al suo alloggio; gettò per caso 
UQ colpo d'occhio sotto una tètiÒif ffie 
servivi dà rimessa ad xin cabriolet che 

y I . 

egli avea preso a nolo alcuni giorni 

Qjl̂ r̂tStif:̂ .̂ 
• i - ' 

•Un ra|pW^ da Còlombes fino alla sponda 
ce sìiivcifavaro alla riedilicaziore del rdei fiume. Ics^nnoni delle batterie di 
potle di Be20Ds> ma fiaccsmtnte inĵ gJiA^̂ ^ e di Conrbevqìe tnona-iiiia 
iBpdo da fartvedere;^b|,:itO)Q; ÌTII^ intervalli regolari, gettando bombs 
tevano un grsnde impegno. jed obicfnella plB^ inferióre dì Ar-

Nella mattina dér'jgiotnò precedente genteò^ mentre l copUdinì lavorava-
, , , , . , , si seppe al quaitier'geterale eff'lrafro tranquillamente nei loro campì, col 

pnwa. La ruota de suo ca6r*o/erera stato dato l'ordine di chiudere le p o t ^ U o r a g O T l a disperazione o delOm-
scomparsa. Era quella appunto che fu? ^ - «- ,^i^v, **» f 
applicata alia carretta di cui ho par­
lato. Egli andò a dormire rassegnan­
dosi alia meglio-a^ questo Etioìo esem­
pio delle precauzioni prese dall'orga­
nizzazione tedesca. 

Unzìcne di f3|e,una sortita fuori della A! dì jft9|yf,4;rgentuìl, sulla strada 
cinlà. Là chioserà* delle porte era di-[dì Sartròuviìle, un contadiiio mi chìa# 
vtnnta necessaria per raggiere orarsi di! EDÒ, e mi disse che la sera precedente 
una folla dì curicsi pieni della smaniai^"* mo^ìQ era stata ferita nella con­
dì ssasiere a quslcfce fatto di guerra. h'*3tda **' ArgenteuìI, e che ora trovâ  

^̂ gii .|i|^ri) del tabacco, vestimenti dopo, avea inteso a parlar molto del-

m<y: 'Tornando a Margency nella mattina^ Nel pcmerigio sudai a cavallo ntllahasi in una casa pocojiscosta dal sito 
del 29 novembre seppi che due pali | dilezione dì Bezons e Sfrirouville.pò»'eravamo, 
del telegrafo fra Argenteuil% Bezons; T¥ta la tctle si era fatto un fuoco! -"^*>i, signore, non sièle nn sol-

^dato prussiano? i 
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spelli le case. In occasione, dì questo 
ricevimento il Santo p^,dre J i à prònhri> 
c i a t o u n discorso, che ha una portala 
politica; Non so se rìprodureié per 
intero qneslo documento, che sotto di­
versi aspetti merita un'attenta consi­
derazione i ma ò certo ch*esso prpdurrg^ 
qualcbe sepsizJQpe, Lo scopo politico 
ai quésta orazione è evidente; si tratta 
di esercìlare una pressione stili'assem-
blea francese, là quale è ch'amata a 
discutere fra qualche g'Oruò le peti-
lizioEii catlQliche contro l'inaio del­
l'ambasciatore a Roma; si cerca ìnol-j 
tre di incoraggiare la resistenza dei 
cattòlici di Germania, i quali combat­
tono con tutte le loro forze contro il 

: governo prussiat^o, od obbligarono il 
^-:^principe di Bismarck a prendere per 

J u e . v o i t e la parola in pochissimi gioroii 
E dal yalleano che parte ancora una 
volta il gridò di guerra contro le isti­
tuzioni civili dolio Statò, è dàl,Yaiicàtìo 
Ihe ahci>ra una vol tasi fa appello alla 
Francia perchè venga^fiVestaurare il po­
tere lempprale' non so ; quanto, i nostri 
vicioi debbano essere grati al, ppnte-
fice di quésti tentativi ai agitazione e 
di consigli ad P # n » a l e . iroprfsev nel 
momento in cui hanno 'm^l i j ìò r b i b -
gno'idi'lcalmajiiè di raccogim'ento: sì 
Mirebbp che la; ftria idi Roma^ non 
contenta ; d ^ , , proprie, ro j lne , Tuql 
seppellire sOltó di esse anche, coloro 
che furono un giorno* i suol migliori 
a l l e a t i . ' i - - • •• ^ • • . ; . - ' - - -• '••••'* ;••••. 

Qdesto hiiovo discorso del P a p a t i 
destinato ad^i^Qr^inatm, i l movimento. 
caUoHcp^|d.è assai ,yprosimjie.Ja voco, 
che correva questa mat t ina , . ch'esso 
già il frutto di insistenti neh. e s t e o e r 

1 •• • • . - i . - i tV ••A-;i»t."l:(-4Ti'M'l1'^^^'*i^.i'Xl:-"< 

ì 

m 

^-i^^^rlii 

fatto seMo a molto ce | ](p; | j ,e ,pon sia 
stato a;BMtato per evitare mcoavo 
niènti ftàggioriBSiSono es[iedièpii de 
momentoj che,noii provvedono a ren­
dere stabile eu'^iiUtorevole ùn'atìimìbi-
zione,," • ;•••., ^ \ 
^:; Ieri >iil Prefètto dì Roma tìa dato un 
pranzo, al Ijuale furono invitati divói^iiì 
personaggi, fra cui il presidente del 
Copsiglio ed il ministro dei jafpri pub­
blici. Erano nel numero dérconvi ta | i 
il fF. dj sindaco ed ì componènti là' 
deputazione provinciale. Un auro ban­

chet to ha luogo q t ìa l^*^erà prèssa 
Vambascialore del Brasile. Vi sono ini; 

.vitali i prefetti ed i sindaci delle citlà^, 
in cuj^ji t attenne per qualche tempc^ 

:Ì*impefatore del Brasile, e che fecero se-" 
ano l'illustre viaggiatore dfellè pìS còrtt'sì 
dimostrazioni di sÌM^®à. Molii'fra gli' 
invitati por ragoni d'ufficio dec lna-
rpna jy|[0.to, r ingra?ipf lo ,^ l t r i : Jnyeoe^ 
interveranno, e fra-fquesti il Prefetto 
di Roma ed il Sindaco Péruzzi. 

I l Papi , poco soddisfatto dell'effetto 
prodcUto dalla dispaia^,fra,/catlplìci'Jcd-
evànfélìci/ ha ' prÒiliilò' assolutameite, 

spnté dìfjqtifslo genere. '"•.';'-- ;̂  
tUjMpréiidenie del Consiglio paVté 

questa sera ;àlla Volta di: Napoli: ' ciò 
che fa'prenag re non ancora vicino^ril 
-ritorpo fdi' S. M.' alfa Capitate.^Si à s i 
,S|i,ura che il genera e Shernian.abban-
•dbnera dom'anì la nos(ra città."' ' "' 

s^ 

f|(è 

a Brnsselles, il Re dei Belgi ebin 
lunga (^ònversazionl^lih Ernesto Picard, 
specalmeote intorno .alla; politica eco­
nomica del signor Thiers, Il Re non 
avrebbe ce luò airambasclatore i,fràn-
cese la catt va im; ressione prodotta nel 
Belgio da quella poi tiéa. 

mento a maggiore. Qaesf oggi si limitò 
l 'esame a far esercitare un battaglione 
Ielle varie evo luz ion i , i é i ' e same net 
giorni successivi'' andrà progredendo 
fino a combinare i r comando di vafie 
arm' in campo, >^^^^^^ 

ANCÓNA,'20. — Il Corriere delle 
Marche &ct:Vèt 

S. M. i^-Re. aderendo alle caldi 
raccomanKioi i i di S. A. R.: iLprin-'; 
c'p'^i• dì Savoi^-Carignano, protet tore ' 
defla nostra società di salvataggio^ pe l jg febbraio 
|iaufraghi,,ha._copcessp,,;j: in W t a g ^ i f ^ ^ - ' R - à e o p e t ó cbn cui nell'Accademia di 
deUa ti^:iti;opiGa istituzione, L, lOOU..: j^elle arti dì Torino ò istituito mi posto 

gifjflTiirf^rjrniT r^nPiTninn w naim w 

'Tea mercoledì vocata^iid sedat i pu 
28, .a l toccò. 
r ^ t ó r d i n e del g'orno reca Io svolgi­
mento di 7 propone d'ini7,i*tiva par­
lamentare e- pnscià là' discussióne del 
progetto; (Ji legge per la parificazióne 
delle Università di R()|[ia e dì Padova 
alle al ire del Regno.'^•' 

E. D. B. 

La JDjirezipDe, dellà^^'àocìetà, ayea ma 
nifestatb all'augusto suo-;p_aÌrpno le 
i-isui'anze di^ll'UUimp..,siÌvataggiò, e 
gl*intendimenti in orbine'allò sviluppo 
deiristiluzione, invocandone il benó-
vo^lBJfavoi:e.. 

LIVORNO, 2 1 . -r-;: Ltìoedi sera fe 
giunta lasi lrf ta del cómpiainto gene­
ralo Effisio Cugia. 

Autor tà e popolazione concorsero, a 
rendere alla; memoria deirillustre d e | 
t u a t o i dovuti onori. 

di professore dì pittura industriale. 
R. Decreto con cui è approvato lo 

Statuto, unito al decreto stesso ;p€ir la 
fondazione irì Po r t i c ì d ' un istituto che 
assumerà i l t i tolo di .fletta Sùiiota sifl 
periore d'agricoltura. 

R. decreto cbnc,ernente,la suddivisione:^ 
JeU'assegno di ::primoi corredo" per la,, 
fanteria e cavalleria. 
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scrivppo-, ,costaplpmente J i iar qpalcbe, 
cosa;- oiide tener viva la fiamma .della 

iffede e dola speranza. Le parole del 
Papa,srelative alia aidizìonfMf citta' 
di' RÓBifii, J50D hanhS PeàimeDo'̂ il prè-' 
gio^della novità,itì penta ilofpiesageT 
razione- .sono, al disotto dî iOgnUritioai: 
; La.qùistiorie^ municipale, -.cCera li; 
Il per scoppiare, Dare assopita. li ore-
fetiO'della provmcia, alla minaccia di 
una crisi, si è: alft̂ èttato a'(fffî Krè il;̂  
mezzo di ottenere un'/icomponimentoi? 
Se esMtòsouo le mìe ,i|]|3rma?ipu[,! 
,l!fln. Gadda àvrebbe..q.nche parato fi, 
dimissioni, nel caso mxmnon si cer­
casse in qualche modo 3Ì facilitare il 
compilò"Municìpio^romàno. Frutto 
di quèista conyersazioneiuyuu^compo-, 
nimentÉ'^opra' parecchie .c[ui&tioni : da 
lunso tempo sospesa, fra le quali quella 
deirEsquilino, Il ministro dei lavori pub:;! 
bbcr assicurò che fra pochi giorni v r̂-; 
rebbé^sòtffiptóo'alla firmadi-S./Mi il; 
^diÈreto' per. iVspfopriazioné per.ciusa-
dì^utilità pubblica' degli fidificìi, situati; 
nel perimetro del nuovpvquirliere. Il; 
Consiglio di Stato diede il proprio, as-
senso ala.conyenzione passata.ira^ u , 
municipio,ed una società; cpsiruurice 
genovese per qiiestà ndòva cóstrujziohe: 
(jiò non toglie che questo contrgiUo sia/ 

ROMA,J0. -- SlMvil ;r§^.h^|fe 
dinàtpyri iiiito di, Corte digiprniselt^, 
a comìpciare dal ÌS f̂corrente ftì!yDÌ:aÌô ,̂  
per ja.morte, ufficialmente anSWnziatai' 
Q\ S. A..felahprincipessa Teresa .Gu-' 
'fliélminà Federica lsabellài.,;Gàrlottà, 
du hessa dì 01demburgo,'nata prin­
cipessa., di .Nassau, mooUe4ì;4S>̂  A''̂ v 
il principe Cdstaniino Fedòricp Pietro; 
[duca J^pldeglprgò, avvenuta il di' 8 
dicembre scor-so a Praga. ' : is 

— Leggesì neW Osservatore Romano: 
Questa mattina sì è trattata .finanzi 

alla Corte d'Assìsìe^aì Filippini la causa 
Sì' due "sequestH ShV osservatore''Ito-
mano. " 

Allo i re quìstionì .sottoposte lalkgì.u-
^dizio d | L tribupa^;|;i:giurali hanno rir 
sposto affòrmativaiirétìle a magjiî ^̂ ^ 

fl|lro qnesto yerdtHto il pubblico' 
miuistero ha cobcfuso per la condàoWa! 
del géréfUè a 9 mesi di carcere, e a 
,130,0 lire di multa. 

Là Córte ritiratasi per pronDiifJare 
sulla applicazione della pen^,,l 'ha riy' 
-skeUa a 5.mesi di carcere e lire 1102 
di mjpaj 1 - i 

È^ÌBéSp..?tv'-r-. Ieri ,a-mezzodì it 

FRàNCIA n^^-'VUMrs QVD^: 
«to» ripudiano il progràllma costìtu 
zionale chajsì^dìce adottato dall'estrema 
.deslraliv.'.-''^' • -* ' -'^^ ' ' 

- ^ W s i g n b r Rouher haf/ldichiarato 
assai roanifest^rp^fìte c h ' e g l i p p u era 

,alla Camei-a che per difendere .la Ij-
l)erià commerciale contro il ^sistema' 
pi-ólezionista. (CpnsiitùMfinèt):^^ 

— Blahqui è ricorso in appello. • 
-^ Stando a sicure Tiferte,.le,fprtez^?.e.. 

ed i luoihi fortificali 'deirAìsazia-Lo-' 
.rena, otterranno un vistoso aumento di 
presidio.^ . ) Ì 
;. •:^,19..:-tr-^'Sphanno notizie d^lla^ 
iVandea chetiacapi e gli emìssari|fiièf 
partito realista tengono ivi sposso'con-i 
fered^e;in casa de(la famigli%CadoudaL 

^ GERMANIA 18 — Si ha^da Monaco:, 
Il cónte Beust di ritorno dajj'Italia 

iuhtò q u f oggi e ri-., 
parte domani pef Londra. 

MESSICO 9 - T Nel Messico gli eveiffli 
volgopofisempte pìù^favorevoU airìn-i^ 
:surrBzi,one,.Ja,anale è g'à;-in.possesso 

IpM|J(fc(JSlteli8h(^prente scrirono da 
Roma, al,5eco?o: 

<Sentó dìro.che il ministro pe rP i^ 
strùzione pubblica'^nOn trascuriiillp^Oi 
getto di far sorgere m UpiUAun jsti-
tu tad ì gr'do per rinsegnamemp di.chi--^ 
mica e fisica, a cuìHevaib^^ésser^unità' 
una, scuola p r j'iogégnerìa; Ma 'le' dlfl,; 
ficollà non devono mai m a n c a r e ' a l ^ 
Tpnor. Corr;eiiti perchè egli è, mal-
^̂  Vambi" èuo per per ì buoni studi 
ó^réléttb ingegno suo^^il'.p'ù gran tén-
tennpne che si conos-a in Italia é fuorip^ 
^d 'ognlnaòdo , ' io avrei ragione di 'spe- ' 
rare •bène dal fatto jCh,%',quel vàìoi-oso 
ùornò^::che . è il senatore Cannizzaro, 
f*itpgiài -capo del nupvo istituto, è 

'€ 

Tca<a*o I^ttovoriii— Al mp-
^mento di^,mettere ;in,, niaccliina 
peniamo a skperè da fonte sicu-
sissiiha cliéplo spettacolo del-

'X.Axda per la nostra stagione del 
Santo è assicurato. 

Acc|!kdcni|a d i so iense let-
i e r e Wâ  a r l l . — Il concettò filò-
fioflèò dellf-'mìà memoria': 'Sù'rmtór-

I ' - b 

pretasione scientifica delle cizimi dei 
rmcdii dinamici mediante semplici fatti 
,fj.siCQ§^n^^wi e fit-icochimci^ non es­
sendo stato. nel processò verbaje con-* 
'̂fórm'O verità riferito dal l 'onoK' legre-

fflp^id'ho dovuto'' i^ictìstiiiiiflÒ come 
iségùé pólla tdrnatat deìl^i^febbr^ 
^successiva al'a mia leitura.- ' , ' 
' '' l#Le''^' 'sostànze'mediéarnenln^ da^ 

rnaii medici;; usate. cpmg^i;imediì^'i 
rb'dioamìci, non vengonòjassimilaie, ma 
passano,più, 0 meno indecomposte nel 
sangue, e da qnpsto negli umori di 
secrezione ed escrezione : , -

• i ^ . j 

m 
« ' • ^ 

^ogolM.te generale conte Petti,,co:Ì; 
mandarne la divisióne miliUre di Mi-

I lano come da incarico avuto dal Mi-. 
nìstér#deUf^Gùerra, ricavasi nel ca:-̂  
stellò' per sottoporre agli esami pratici 
alcuni,. capitapji ^ designatî ^̂ àU^̂ avanzai-

i-.f 

delle Provincie dî Puebla^e-̂ diw^era-̂  

BEl>GÌaU8:^Si<ba da Bruxelles: 
V independanGe belge pubblica . uri 

dÌ?pacciojji,.Aa/.e^rsa il quale,d'/ì^,chQ 
molti membri della nobiltà frauoeseibno 
giunti in quella città per far visita al 
conte di Chatilbord. Il dispaccio ag:-i 
giunge che si aspetta T'arrivo assai 
prossimo del conte de, Monti, p e r i r e i 
care^^il: magifestq^^ ' ,' ^ 

Una cinquahtinà dì giovani emisero, 
davanti 1 alogg'o del conte a|^,Cham-, 
iWdJ^KMidò G\w¥iva la Uf^aTHm 
'successero disordtii . , • 

^^^ìilJqurnalde, Paris assicura che 
in uno fl^li ultìmfricèviniehtì ufficiali 

êggiâ pip neinopi'monedel 21: 
«Xettere da Firenzê  ^ì%caWÌii 

im;^,:D0tJ2Ìa della . morte, ...avvenuia^ 
raltro ièri in quella città delprpfesis 
sorecav. Giuseppe Gianèlli illustre culri 
lore maestros delle scienze mediche 
|̂)o!itico-l6galii'* ' 
^ Il Gianelli era nato in Padova nel 
1799 e dopb-faver coperta litìa'cM^ 
in questa Università fu'rnedìco pròvin-
cialp^a Belluno e cpnsigtier̂ e protp-.me 

labili, ctó 
accre-

mente era membro del Consiglio su­
periore dtsaintà. • ' î  •••-'• ' 

mediantóTimpressibni'̂ 'cagiòWàte dalle 
superŝ tìtjjpro, proprietà fisicodinamichó 
e„.6socochimiche ;^. ; - ^ •'' 
, 3. Cosifatte ìnpressioni stiìriducono à-
4>̂e tipi distinti, cioè air,iri:itazione.jed.' 
allo spasmo dei tèssuti eccilabì" 
aionanaovî r una t̂l' eccitamento 
&ìUtóreÌ'^ltro^ !'eccìtSBW?ÌepÌ^elb 
jdelle funzioni loro;'' ' '̂ ' 
^i/i,^Le medesime sostanze per prò-' 
'dùrrè|r:;azìphó diriiniica devòrio agirà 
col''itì'ez^a, 'dèl'sàngue, vero ed'unico 
obbiettivo universale dell'oraanìsmOî VÌ-

avente: e perciò danno per effetto, da'-
run;!ato il sopraeccitamento imoersale 
(condizióne di 'stimolo o me|lÌò^W'sò-
,prastìmolb),;,Ae,vdalÌ-altrol2tlO?Ìl5fc')n/ro-
'sopraeccitamenio miversale (condizione' 
,tìi'^tcóntrostìmoÌo ò d i !depressione:v>ir, 

,= Ĵ; • ìK̂  eifetti, considerati (anto 
î ^ mériocale che, neU'uuiversa'e, sono af-

i 

che « la leese per Ja parificazione d Uà; 
TJniversilà di Padova e (ÌOpQp^a darà 
<5céàsi^ne a l i inghl d baUiméniL » ^ 

* * h . 4 j 

; L a Gazzetta Ufficiak del 20 reca 
che la Camera dei deputai' , ..p r. di-
sposizone del SUO presidente, è con-

^ 

R 
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^;4h,,4^c^sate, .̂ avepjg, f̂^̂^ un 
curato? 

Qdel contadino dovea essere'jiì'u 
dente/ e bràWdsó per consègàeDià dì 
asaiflurarsi con chi avea da'Tire.' ' 

Il signore poteva con tutta trapquil-
lità dì coscienza decÌiaarìQ<!%gni diritto 
alla professloDé clericale. 

— Allora il signore è certàmeàtè 
un medico. ^ '^•' 

Credo di non aver rifiutato il titolo 
di dottore >taQto esplicitameuté coma 
qnello delle altre prdféssìbli: 

;^i+llitsìgnòre vorrà dùnque visitare 
la mia povera D50gl|e? 

Nessuno poteva! rifiatarsi a quel-
ratto di umanità. '̂  

TirÒTai una doDna di 'ci>cib'B|aSil-
l'annì seduta prebsò il fuoco, e ;itf 
proda di una febbre yìoleuta. Uoa palla 
le avea colp to ravambra-ccio hel̂ nao-
mento in col stava facendo'un gestóf 
e da quanto potei cafiìre, avea spez­
zato le due ossa al dì étìl^flèl gò-̂  
mito, poi era risalila fino alla spa,|̂ '̂  
andandosi a fermare ,sot|p romoplata; 
potei anzi sentirla, coperta coS*éra 

\^^ù-i 

dalla sola pellet Feci quanto stava in 
cnè per; loUevare quella povera crea­
tura, valendomi dei guanciali ie; di qsal-
c i e mobiglia che nai trovàf I l la mano, 
e quindi là lasciai colla promessa di 
mandarle il medico militare tedesco dì 
^rgeptpl. ; 

tai;,Ìfabbre pareva ip crescenza, ed 
era 'cosa tristissima seatìr quella donna 
.parlare nel suo deli Ho. Essa avea u n i 

I 
sua leggei^zza; Î u ,Tei:ità è che' gli u-
lani appartengono-alta cavalleria pt^ 
sante ; è uS cioìW'ché viene immedia-
tamente dopo i corazzieri. 

•A Margeùcy non e r a v | ! | 0 meglio 
jcpllpcati per a ^ e r p t J z i e , , M ^ 
suUaJinee deirarmata della Mosa. Non 

'' V ^ a 

faUò"anajpgJ|i:a quelli 'p^^ dal ca-
lorìcó', Ifosiiivu e riega^ho; presentando 
soltanto là differenza che mentre quelli 
di questo agèrìté?i^|()ho fugaci e diffu-, 
sibili,-gli altri dei rimediì dioamfci^^i 
mostrano invece più P'^meno perma-
oenli IO: causa delle accessorie loro 

^aifìtìità chimiche ^ coi. cos t i f f imi ì^e l 
sangue ; /" af 

J i 

diala cominciò i suoi grandi stoni per 
Wmpèré^Ie linee che la strìngevano,;. 

Da parte nostra, al nord, non si fe­
cero che delle dìmbstr?iziODi, che ot­
tennero resilo prpì̂ abilmjpU^̂  strepito più secco della fucileria, 
rato, quello di tener occupati gtias- Fui colpito" clalf idea cfê ^ 

ziione dì Versailles. Il rombo dei can­
noni dì marina era per così dire con-
ì ip j , e quanddlrarrèstava un istaqto 
sj udiva, portato dal veD|o del mattino^ 

^^"M, .jT 

i?s^i;^ìt-H«; 

ì 

^iWo soid|Jp a Parigi, e la poveretta 
fissayaT^uUMdeai che )a palla OQd'era] 
stata' cojpila provenisse da> suo iigliòV 
Strana guerra, dove una simile sven-
tara trovavail nel novero delle proba­
bili tal ; l '. : 

y^^uosi al quartier generale iu tempo 
eì* vedere il Prìncipe Giorgio dì Sas-

soma passare m xmsì^ i due reggi-; 
menti dì ulg(|^§§J)a goardia„i:ìtornati 
dalF altra! par te dfell'Otse,; dov'erano 
stati; | iropiazzati da un corpo più con-
^idlrevò'é., I, reggimenti erano nel mi-
gitore sl i to, uommi e cavalli. 

; Ho rimarcato che, in laghilterra si 
ha ride» che gli ulani siano uij j ^ r p o 

i 
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I che gli abitanti di* Versailles giadica-
vano a proposito di; spedirci periela-
grafoi e qnantp allâ  sortita ,che ai fa-
tóà:Sopra\nn bunto opposto a quello 
che occupavamo, fummo costrettiDer 
un giorno o due, di at^nerci alla te» 
stimonianza d,^^pstre jorepchie e allaf 
nostra a^itò in f̂ttlp îdi supposizioni; 

Siccome non avevamo còmunicailoir 
né colla destra nV'còlla''s^ dei­
rarmata, ̂ |d̂ ^̂ ^̂  si poteva 
conchiudere che non fosse stata atta-

" / I > r • 1 • -̂  / • 

càta su (^uaiehe punto. Se il Moni-
Vaièrien taceva, non vòfea dir altro 
che alfovei t nop e^a,successo alcun 
fatto : cp^edcid^mmo perciò che lacan-
nonata dovea essere s^y^ui, 

Il mércbrdi 30 novembre segpò vìi 
di cavalleria leggera, e che rub iqui t f ' j i r ins ip io di un periodo itoportante 
di questo corpo deriyì appunto dalla deìVassedto di Parigi. La città asse-

• ^ v - . L ^ ' A 

è^ 

^ ^ ^ r l • : v ^ 

sed^ lve dMmptSdir^aviò dì rìn^, 
avevamo per informazioni che aueiie forzi sui punti seWaSofd^'tftatcati. 

Tutti 1 iorli mantennero uu fuoco vio-
Jenio e continuo^ ma' Ja f a n t o ^ n ^ , 
cesa nÒQ uscì'dalle sue liaéf&n forze 
considerevoli che ?opra un punto solo 
nella regione nord̂  

Non ebbi Foccasiona di r̂ede 
'Che ?ivveniva *irest ii"30^^nòvembre. 
Frattanto «tb per raccòatare ciò c t̂ì' 
%o Vediito'cò' mìei prbpri'ocèlii, 
' Fino da prima mattina era facile 
accorgersi che' le cose ||,|iscaldavano 
airovest. Il Monfefelèrien pareva un 
vulcano, e mandava iàparziàlimenté i 
suoi proiettili in tutte le dffezioni. . 

i Avanti r alba io era audato a ca­
villa al molino d'Ofgermont, che do-
•Siifir'Ar|enteuil. Qaanck) fu giorno ;̂ 
gìudicIi*Tóhe dovea essere impagliata* 
la battaglia presso Yille-d'-Avray al. 
sud del Moni-Vaièrien, e nella dire-' 

il cannoneggiamento riìnbbmbaya da 
quella parte, vi fosse un'altra, battaglia 
pili vicino 31' iUeinelta direzione di 
Bòugival. Io distìngàeva vagamente, 
nella pianura da quella parte, alcuqe 
colonne, di triiijpe, e la gelida nebbî  
^JlBliQavdìvenliya più densa CQI fame 
delia fucileria. • -

% 

i 

j ± 

Ancora più vicinófesy ine, e proprio 
su qfuello che io considerava coinè il 
mio campo particolare dì osservazione,' 
il fuoco era vivissimo. Fm dal m'atliao 
| i i obici delle batterie di Nàhterre e 
^ r dbnrbavoie cadevano a B^zoné e ad 
Argenteuii. La strada coperta che passa 
dieUo quest 'ultima città era letteral-

e arata dsgU obici. La riva del 
fiume, dalla | iar te dèi Francesi, era 
ipìena dì fanteria, che avòa sparato 
^continuamente anche nell 'oscurità. 

^ • I ^ ' ' ' . • , 

Continua • '"' 
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6. In forza di siffaUe accessorie loro 
affinila chimiche le sostanze medica-
.Keniote in qn>8*i he Valgono eziandio, 
-so'lo date favorevoli.Qirooslànze, a m? 
:dific;/rfl̂  fa forasi d̂ -K saligli^, e col sqò 
jneZ'O ''inip^sto orfianico dn le?suti 
oreanici, e quindi le' at tudini "dina-
midie loro r cioò^^nt diates- b stenla 

, dei^Wèsirni,' ó;|dftllÌJRdj|iduo, (iando 
rìripeVsei'ondo.il casrtyf.ài fenomeni 
fiinzionaii :0,4eÌl' iper^teflia/ò dell'ipó;^ 
.stenia; 

7. Il prolungalo loro C 4 _ _ _ ^ 
^costiiunntì del ì^méM^-p-^ 

viene nel cas- di abusi ab tuah dey 
l'afcòòrtrrr^iedio sopraàtimolahlè); ed 
• in peliì^^yèlte troppo'continuale acf 
mitìiàtrazioni del̂ ^Òifitp^di/cihmina (ri-
Biedio controstimolaDteĵ si ha ajìp.untg, 

stanze appartengpinf) aUa sene della 
;i()é'B'òinpon bììì '̂dairassimilazione ; 

sTìi Biro i l fin qui esposto TaMiBi| 
lazìohe organica dfeves' ritenere ristretta:' 

, alleato sostanze cha:più.^nCilld«Mf 
par scono ĉoiip oprii loro,car^Ueri pê li? 

mmori dusecr^:one j d escr^z^one^^ 
^cheqninji affitto scomposte rimangono 
nel 'brganfsrao, o come alimento reslij'̂ i 

aratorio (p. es. gi\amili^ci' é'orivertili.', 
in,gÌucos*f),; tì •còme' sliriienlo plastico;: 
fp.es. gli alljia^inoidi, cambiati io al-; 

.i)uminp^a);;-; '̂-''''.'••;,• ' V" :'̂ :"" '••'.' ''' 

i 

y^*-' 

9.; Ì)a ultimo le diyisata.azioni^fisj-. 
iche e fisi'ocbi.miche <iei ri-f 

^ r - - ^ ^ - ^ ' " " " ^ ^ " ' ' " ^ 
..codinamiche 
medi! ciinam'ci''in guesìonè ci fanno; 
coiiosc'ere'ctie ppr é&sil\ mpdico'pra-
tico YìQuQ abilitalo ad agire, ora^ dij 
rtfer^anza suil-écdiàmèht()*^vi!à^e:(*l'fei 
brusivi); oràidi^ipreferenza sull',impa^^ 
orean.co d^lledìàqslJricostituerilOi.e 
ora anche coDtem,.:ora'eaniente ,^opra 

- l'uno'e sopra l 'alW (aatifìogìslî ^^ ' 

« M i c B . - • NelT 
^4'a8ta •tendtaL$i in';^quòsla intendenzajli^ 
iinanzaVnèi::8;iortioÀ,^9r:r^^ 
vTeDduti NÎ ÎS : lotti ,dello-stimalp. cpna-, 
plessivo vai re.;di L,' 52340, con un 
aumento complessivo di L. Iz2o0, 

dato al generale ponte dìMoUìce un au 
tografo da unirsi ai, preziosissìrpì che si 
conservano In cĉ esjâ ^ li|a^ria il conjp. 
mandogli la seguente, niassima,:^ 
; « Queìk:?nl2Ì(mé:;èUibepa solamente 

iilaquale^è-forte abbastanza per, pró̂ ^ 
4'àamàreaUo1a.sUi^Ìibeirtà|e;guell^^ 
divien forte per'l'unità. 

Avvlsaiot ' l d^8»c«i tdlo. — È nòto 
che il professor Bechi, deirUnivèrsìta' 

ttìlfeiena, ha inventato certi ingegnosis­
simi apparecchi, da lui c\i\mkii avvi­
sa lori à' incendio, ì quali servono ap­
punto a segnalare gli incendi appena 
questi si mani|e|tano.^ 
''M'ministri clelIa guerra e della marina 
ordinarono . {ossero quegli, apparecchi 
esperÌmentatÌy;^olen(io applicarli nello 
caserme e, slabiÙmenti militari, non che 
a bordo delle regie navi, 

inùffl'dvT^omrtdÈialcuni interessanti rag-: 
guagli siigli arretrati delle imposte dk 
•^étte che 'rÌniatìg r̂iO:̂ aî cora d a : p 
; é sui qiiali prestò o tardi'converrà,fare, 
ssu^per gitetljòjperaziotiei | ià pi-opòsta 
altre Vòlte alia Camera!:dal conte Ca-. 

rSièllani. • 
- • • • V , , 

••• Il debito dellelrripbsté dirette che an-î  
icorà" rimane da riscuotere, ̂ ;(3ji;circà. Sp, 
fflljorìi;^#l'(pili 30 sono'dovuti dalle? 
Provincie dii ^Pdrma e \ piàcérizà, 'e 28; 

/dalle" pròviritììé dì.. Toscana. 

ULTDàB NOTIZIE 
,- '*-l '-^*:-^f4v H 

^ L 

l-éÌA nnova Banca Auslro-ltaliaiDa con 
ìffiBa Vienna ed a Utìmi, le cui azioni 
férfànbo HhesIPqjlanto prima princì-
;palmente:sui me'cati^atìslriacì,:^ ger­
manici, è designata ad, Misere, uti, po­
tente anello di ' congiunzione {''a la 
Banca Italo-Germanica ò la .Banca 

*|IPWifftIcr^Erte^"^-BahAh^ véne 
ranno cosi a formare una triade ira-
ponente/; per tuite le gr?,ndì operazioni 
finanziarie tanto, .in. IValia .co.me.,,,siM.. 
mercatiJedeschi, ed inglesi. La nuova 
Ban^a moltre ach udera i mercati di; 
Vienna e Londra.-anche alle azióni 
della Banca ItàitìGèrmàhica che in 
questa guisa sarafffifò ammésse-%>.òtf-*̂  
brattate iiaHtutte le grandi, Borsa di 

Krosick, dal conte di^'WSrtenslèben 
dàlcapitanò De N rmann, tutti com-
p r f W i ;principe,|%grandWènùtr^^ 

Il pribcipe è stato a colto cogli onorj 
dovuii àìràlto sao'''gt'adò, e rudienza 
sovrana venne prolritta per mezz'ora, 
dopo la quale,,.,Sua.Sanlitàsìèdegnatàdi 
amm^eltere„ alja^sua;'presèriza i distinti 
persObàggi c6e*PSéumpagnavano. ' 

ffSÉaBtAFK!)! 
_M 

• ^ r ^ ^ i i s ^ '%-*??ì''fl^?:^-

ta órlgibario da Pósen fa arre^ 
stai) per suppfp attentato ontro Bi-
stnàrk. Ouosl'indìvidnòiè polacco cat­
tolico-fanatico', ; ha servilo nei zuavi 
poQtificitJQ abitava' ultimamente presso 
tin canonico di Posen. Arrivò'a Ber-
lino sabato, dopo aver detto a Po­
sen che tutto sarebbe ben infesto cam-
bi&to a> Berlino.̂  : 

^ ' r ^ 1 
i :--- ' 

- - L ' I J ^ •-
- f ' ^ -

(AGENZIA STEFANI) 

B E U L I N Q . 2 % , 
. - • ì " 

Xft tasriitdiDl inucinato-Le.sommel 
• - Ì 

«Sii 

|,yersate,dagli esattori jt\,gpptp,i^ 
;idel macinato.iur.ono,.-nel mese di gen-
•naioii^-Seguenti; 
1̂  • i872 t;;6,069,394 

1871 r3,ÒQ7,588.. 
1870; > 2,231,903? -
48G9 . 102,280 

: Èlàùahto dìré^y3he,nérgennaio scqrsO" 
ne fu versalo poco menpKquanto nel 
^kesé cÒq:*ispòpdeh'te dì lutti e tre'^'gli; 
';ànni' antèrìciri/ 

• len versô '̂il tocco douo mezzoai,.le 
- - : ^ 

,-,,_,._„^-.ica sicurezza,inseguì 
rono e tradussero ,quindi allufficio di 
p ; S, :quattro^^^viIiicì c^ffiuMi, • vónd̂ ;̂  
tori di. iegna;::i:quaii'poco prima eransi. 
appropi;,at&MiP«»:t^!ciSho:.;cpntenenle: 

if \ -

Ica» «SfisfiH» »ÌAto cava le d i 

: BuLLETTiNO .dei 21 febhraio 187'2 
:.:, .Ĵ ASGiTE*;— Ma,̂ Ghi.N.. i; Femminp.N. 2. 

- MasphlN.;.!,, 

accortasene;' èld:?ivyériiti ché'qtìei'oàri^ 
,reltierri^aytìvano: raccbiti>-ir 'ĵ orlafogli, 

m 

^̂  

% 
M'-, 

l^ i^; 

I I ̂ •v 

S. Ginvànni; qiiàndo aveaho già divisò 
fra loî tì̂ iFboltmo., Restituito "qtiindi il 
danaro aìla)JE ,̂v,i,̂ i:̂ qdattro villici v^^ 
nero rimessi in libertà. '. . 

Sì vede però che Te loro intenzióni 
M-iipn erànP-le più oneste,(l!?) forse per; 

certe idee psirticQiari sulla roba trovata., 
S e q u e s i i i f e — In una peî quisi-

?ì(;ne eseguita iefi nella casa di certo 
•t .̂frulliven^1ol0,,'sospettò di: furto,.i|^, 
danno di un pizzicasholo, si rinvennero? 
Oggetti di sosjjetta provenienza, ap­
partenènti forse ad altri furti, e fu­
rono sequestrati. 

r r e s t o . — Venre arrestato certo 
Sî L̂. Mi Piòve ftìrtènientè sospetto di 
furto in danno dér pizzicagnolo sopra' 
accennato, 
jlJgijti-av^OTJijRlfffiiMtc. —'Fa. di­

chiarati ÌQ ,̂|pntravvenzi(^§ una esar-
cene belfola, per̂ cpaàj.aDz^ laa-
teroa alla porta doll'éserciiió. 

"SoÙ» «'sit^i». .— l.giornali ame-
•ncani. raccontano un dialogo : curióso 
ĉhe si impegnò .davantilil^tribunale di 
Nuova-York tra' r;avyòcató?^^enerale;e 
un medico, fchiaftìkbiCOirie'^téStirnonio: 

'Unvmcà((}';'generale —'.Un^i|nedicoj 
nella sua dpiiòsìziòne òonv.dovrébb'&iiiî  
gannarsi? 

Il medico-— Un avvocato 'dovrèbbe 
far altreitaiitof - " 

L^ avvocato generale wr^L'errore dun-
medicò si seppellisce sei piedi sottò'̂  

neU'Jslilutp Esposti r-
. .^emmìnegli:; .- ' /• •• :. 
;. .MATfliMÒNiv CELEBRATI. — Kampazzo 
jdettO: Serra .Teodoro dì Luigia''niaggio-
Itenne» villico^eon ZambonXiicib; fu.̂ gor, 
rslihò, maggiOrennéJ''villicp tutti e due 
^di;;&;!;Grégorip. 
i;i?MÓkTÌ; — ,̂il̂ cryescovi-Zotti Giovanna 
ìifu Valentino,-d'annuii, civìle:';dî P̂?L-? 
|dovi4;^còmugata. 2. Menaldo Ahtonio di-
ÌGiuséppe,.d'anni 5, dì Padpya. 
^^-^••fìoiìf^splaXe Cmie. ~ 3. Donati, 
Rosa ' ié : Giovanni ' Battista d ŝanni" 4ài' 
vdòrnèstica ; dì Chìesanuova, ; nubile. 

— nella ' àSìidsid ;d(f îcbVeró;̂ :4;;Ni-: 
Jcólètti-Silverio Teresà>-fii Carlo, d* anni 
74, .civile di Padova; vedova. 

Europa. BastarammentarecheJe.afioni 
delia Banca Anglo-Austriaca stanno a 
fiormi 370, ossia fiorini 270 di .pre­
mio ŝoprà 100 versati, menire le''Ìtaló-
,Germapit!hfì non godi'mo che di titì 
?aggio •di^|lJìre:.sopr^..:^50.^.fersate, 
•p̂ Cv.CómRr̂ Oderê ûal̂ ,,̂  margine qupr, 
.sto va^ore rappresenti alla sp^cu azione 
per poco cheli! noslrì"-mercati si ri-
;tóetta# dkl fìanicò^rìlKistiBeato clff 
;Ìi còlse-̂ iu:: questa ultima quindicinali;. 
Ril viamo inoltrecon soddisfazione che 
-là''Banca, somme ziooata non,,.limita; 
M sua attività alla prpcreazione di nuuyiC 
•̂istituti congeutìri. ? ./ ':, , ; ,^^^^ 

;. .Per non ritornare siila grande ope-
razione nnanziaria per la ferrovia del 
iGottàrdò^ in cui ebbe l ì la'ga parte, né 
%alJJ;iniprestito dì?.l?irénze; accolto già 
%ii tantp^faxore dai; nostri capitalisti, 
annunciamo cpn piacere, un altro pret 
stim conchiuso cora'proviiicia di Barf 
come;indizio che la nuova Banca Italo-
GéWnìca vorrà àsMinerè ?̂  i'?éredìià 
della morente Società Generiàlè; ' veti 
li.epdo eiìicactìmente in ajuto'ài nòstro 
credito^comunaje^e: proviuciale,,: 

..Dobbiamo menViOòàre'̂ jp'oi iin forti 
jmpresiito contratto cpl, Governo;̂ figi 
'2iano a,condizioni ,Doa?meno vantig-
giose:per frutto che:̂  per.efficaca d 
garanzie ottenute. Annoferamo infine 
una grande operazione" inffistnirre-
.centemppte,. cóuchìuiaWa; Napoli dopò' 
, | a i i à A-a^Ji^^kStudii., che, accen,: 
>mmS- "" '^Iff 20? J!̂ fJt?stnale„,,ael, 
quale non possiamo che incoraggiare 
iì nuovo' istituto a ŝ jingérsi àrdita-
metìte nell'inlèresse prbijrio è dèi paese. 

^G(^ania M Â oVii parlando del con̂ ^ 
cordato col.'Alsazia dipe;. la cosa prlCL-
cipa'e per nói è che il concord ito, non 
.hapiù,vigQre:fÉ(t òjÈ^tte le pa|tÌ4̂ sònóf 
.d'accordo. Ciò^^ lottò attillo ehi pos-i 
siamddBÌiiièrar9,nohdom\ndiimoaltri>. 
, LONDRA, 21.^^LordNoorlabrook-

• • 

accettò il posto dì g^Teroatoro d.llp 

•; ÌPARIGI, 2ltìr^^Difie3itìlela^dÌ8cus--
sìone sulU'petiziboì dei cattolici.attesa 
per sabati/sarebbe aggiornata ad uno 
I due msĵ i, Pirecchie>,notabilità,4i'de­
stra .cppsgliano ,d_i?/nbn pubblipàVé il 
^programmai^psi-^^^ìlaré 1e proposte''t̂ o^ .̂ 
slitiizioòatì ch^ farebbe la ainiitra^ijua-: 
lo^a,quiStod)camaaiof,ss3 pubblicato. 

Il giuri dchiarò opa„cplpeyoii quaC 
^JQ giorpaltdtìi dipartimeiitL ^ ': 
' ROMA, '21; ^ Il Fànfulla aniudm 
che Tautfkirk^n partlrtprossimamente 
m congedo i-limitato. 

li CoQcislorofa fissato pel 23 cor-
reflte. - " 

NOTIZIE DfcBORSA 
Roma, SI 

Rèndila italiana . .1 .70,̂ |t' 
Oro . , , . . . . :-Vj 2t :^ 
Londra tra nao«i, . | 27 25 

107 B7 
l̂ t-; "87 '25 

nt i &o 
719 . 

38 70 
440 » 
227;--
528 5t' 
•86 éò ' ^ 

U 

ri722 -^ 
i;,..20?:vh't{^2V). 

66 ^0,h 56 27 
65 • ̂ tìrw^ss 

EriiDpla 
presUlo naiioaaloy 

rAgià iab&Òebi 

Baaéi Naxionale • . 
Iidoai striati ferrite 

Buoni » > , , 
^0bbUi«a8l8«ia«tWé 

Roadlta frsaeeie 3 OiO 
rT-f̂ r>̂ :̂̂ ^̂ Jtì(Uàaa6'Òfo 
.,, Valori divirti 
Ferrovie .lojnb.-
Obbiigasioaf ^> 
Jf^TO^. romana ... 
ObbUgas,;̂  . 
Obbl. Fen!.,I*wK^4863 
ObbU Ferr.Meridiòaaiì 
(3amhi(̂  M'Italfa; .^ 
^Gradilò̂ î mob. fra^sesà 
Obbl. Regìa Tabaàohi 
Gambo sa Londra/ip ij2n 39 

LondraJiU ;, 4|mL,20 
923i8 
31 3i8 

22 
70.72 
21 58 
27 26 

107 57 
• 8 # à -
5ìl8o 
722 50 
,38 80 

340 50 m — 
529 

1 H 

« « « 
• 

,473vT 
252 25 
i20 ., 

467 — 
.2ì2r25 
117 50 
'176̂ --

«150:196 50 
207 50;207 50 

91 40 
471 25 

mm 1. -.: y 

îlèggiàiDÒ; nella Gasketta Ufficiale 
del 20 ;correate: 

i;? f̂e>;8tesso |ìÓrnale dice che parecchi 
;vegcovi'ÌQ$î t(ino per richiedere ài Pa|)â ! 
che orJini la contip.uazione del Con--
M^ eea§|gìco jJTreQlo. C^ntiouaadi»^ 
# risieiiere ; |n^ffla il Papa firebbssf 
rappresentare d i ÌB^S/IW laterem. 1̂  
'cardinali .Jonaco, Capalti e Caterjn|, 
ŝono m^icati di^^qqi^t§.trattah¥e,W 
fiapra i'AQstria con sembra disposta 
àdj accedere alia domafida. 
^^I^ERSAILLES, 21. -Assemblea. ~ 
II ministro deiriEterQ'? praseota uà 
progetto per reprimare e prey^ai^i 
gli; attacchigliquàinaqiB parte prò'̂ '̂ 
vengano, contro TAss^mblea e Jl co-^ 

Consolidato Inglese 
RsQdìta italiana . 
LotobWdò , ; . , 
Turco . . , , , 
Cambio su Berlin^ 
T^^baaóhl^ i . . 

49>li8 
| A J . ^ 

7 3i4 
91 22 

4Ti 50 
i 26 36 

21 
931i4 
311i2 
64 ii8 
49 1 

,, ."• ,^J5Ìenj.§, 
Mobilìara'V , 
tiO^Bardo. , 
Austriaohe 
Banoa Nazicnale 
Napoleoni d*oro 
Gai&bio sa. Parigi : 
Cambio sa Londra 

?:• p;^-' 

n^ 

. : . ^ • • / ^ ' -

• f 
Ì L 

H. ^ M - " .r-r'*^^. 

R. pgSERXATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

A me|§od\ yoro di Pa,dov» 
Tempo medio di PadQ||, 

,. .; or^?|?^||a;^,^^.393^;- • ^ 
^èmpò mad.^iiJtomìt^Óro 12 ln;*Ì6^ é. 69, 

esdgàìte aU'aUezxa^^|Qi.;3l7r dal «nòlo 
di ni; 30,7 d«KìiVoHo.JHodio dal m a r i " 

I 1 - ^ ^ T ^ ^ ; t ; ; v^ î̂ -̂ ì̂.T ^ . ^ r ^ ^ 

m .n m c^n t-.(V'=-<'« 

^ ^ ' min. 

iv 

Barometro a 0 
Térmbniotro centigr. 
Dir. e forza del vSSò 
Stato del OÌ|\Q 

Ore 
9 a; 

:.•(* 
> 1 

ì 

s 

•t 

w^.^ 

763,5 

NNBl 
/Ber. 
fosco 

£ ^ . " ^ 

••6V^, Or» 
3--ivi 

z 1 

765,8 
ì 1Q»0 
SE 1 

titiv;t 

*Ore" 

768.3 

ENEI 
nuv. 
: ser. 

, Là Camera dei deputati,' per dispo­
sizione dOi suo presidente, è. convo­
cata m seduta pubblica merco.edì, 28 
corrtìule, ai tocco, 

Qrà-itje^éigii^o 
S olgimento delle seguéfftr proposte : 

. 1 . 0oi,,deputato DerniMca Fràtìcé-
^0 .— rnuuifi azioi;igàl sistema'̂ '̂̂ ei 
ir.buti dirètà erariali, 

2, %Ì deputato Pepa — proroga 
dei ^ i^ ine stabil.tò .per ^le/ voiiur^, 
catastali; 

3,, Del deputato, Pellatis— abro-? 
^^^^ dellVr|u;gio.285 t̂lel ,fì. dò-, 
cteto 6 diiJélnbre 1865* relativo al-
l'ordiriàm|ito giudiziario; -^-^' « -

>.:Del c i b a t o ^ Ghinpsi — Ahm 
ziòne del p'alatico nella provincia di;̂  
Mantova; 

5. Bei'deputali dì Sprmoneta,. Al-
VISI ed altrife-. Esenzione ,da tasse 
pe costrultpn di;nuove case in Roma; 

6. ;Del deputato ÈAntgoìp^Bìllia -^ 
Disposizioni relative a contratti per 
mutui iJ)olecan; . , > 

7. bel deputato Salvatore Morelli ,---
Nomina di una Cprpmissione per la 
riforma dello Statiitò; 
• ' 8. Discussione d̂ ;! progetto di leggo 
,per la; parificazione delle università di 
Roma e di Padova còlte altre univer­
sità del Regno; • 

verno da' essa costituto.H^ progetto è 
dirètto contro i giornali che attaccano 

^''43S|mb|ea e il,,Gpye^p();:{Gratt(le i--
gitasioni). 11 mìnistrÒ"dellU:it-?raò ri-^ 
spòncieddo a Bira|tìf)n^ respinge ener­
gicamente tììlea'xha irtì/iverno abbia 
pensato a coatestirfi il pole|e co?{itu-
ziouile dell'Assambleà:DiGe:-,cVoi tutti 
sapete contro qaal cosa voaliaoiò di-

jBtrlBfia . , 10 80 

• — 

20 
3p 1 25 
SW60 
403 ...rr̂  
849: — 
903 — 

113 70 

350^1^ 
208 60 

*̂ 4no — 
^ 8ó0 -^ 
903 — 

• ) • - . ' . 1 ' 

t i3 60 
70 80 

Bartolomeo Moschin ìkrente rèsp,\ 

;l.*^^i''L^ 

Dal mezzodì del SI al mezzodì del 22 
Temperatura massima -"- + 10',9 

'" ;» ^ ; m i n i m a - 4 . 4',9 

•ry.-ìi 4 . à'j\ 

i'^^.,^it 
f L ì 

^.^T 

i;-f 

Il «3edtcO:,;?T?7»:E:# errore d'ui^/.avvò-
cato ^ifstìspende spesso sei piedi sopra 
terra. 

A u t ò g r a f o il»l conile d i Slol tUe. 
*— Avendo il doti. Thomas bibliotecario 
•della biblioteca reale dì Monaco doman-

y - v ^ 

SPETTACOLI 
• I — . ^ . -̂  . _ 

TEATRO CONCORDI.Ì-^ La drammàtica 
, • - 1 , ' • , • • • • • ' , • 

com.pagnia C. Vitaliani rappresenta; 
fy, leva militare di JP.G, Grazioli,,eoa. 
farsa. — QreS . ; 

T E A ™ GAÌTER. ~ Compagaia mà-
•nonettiitica Salvi. — Ore 7. 

Leggianip, neir Osseovatore. Romano 
di qu ti sta sera (20). 

Questa mtatina, alle ore^W^ liS.vil 
principe l̂ ederico Carlo di Prussia, ge-
ner. feld-mare'scialio dell'àrsiata prus-
sìanaj'si'è recato al VaticaiO per es­
sere ricevuto in udienza dalla Santità 
di Nostro Signore. • • ' ' 
: Egli,i0raàccpmpagD,atQ4al sig. conte 

T^uffkirchen, ''minisiro .della- Baviera 
erappiesentanta la CQuf̂ ,(Ipi:azipQp gê ;̂̂  
man cipresso la Sàijtji Sòde,^,|al cp-
lonrièllò de Bernutlî l3al maggiòfe De-

fanderai.iièp'tìrgenza è approvata quasi/ 
ali unanimità. Questa misura era com-
pletameate inattesi dalla destra (qrctn-

' |ES1^ 2Ì, Camera derdépù-
tàtj appròtò'la proposta autorizzante 
i|,g^^ve^ao ungherese ad entrare ip-
i^tatìve colla? Baiica naziionale' (̂ j 
?Vi^pa e, col Gp^eniKcisleitanO per 
rigf^lyefeja.questione «iòlla Banca. Le 
altre proposte tendenti a creare una 
Banca indspsndante per 1 Ujgh^ria sono 
cosi respjfite,... 

P^AP6|IÌ122. - Shermaun e An-
dendfit^tórant « ^ W i V a t i iersera. 
, MADRID, fi^; - Sigasta' ebbe un 
lungo oiloquio col Re. 
: PA;RI(ÌI, 22. - I giornali j;̂ ,<?pwir 
';|p^i%ijr4rwi^' furono sospési. Trpro-
ga t t rpsén t ì t t r | rPha in mW^ spe-

1 maneggi Donapartuti e ra-
dicah 

PILLOLE ANTlQONOaROIOHE del Pro-
esBor, PORTA. •Adottate;:dal IQBUnQySt-
fllioomii di'Berlino. (Vedi ì)eutcHé Kil^ 
nih di BeylinóM Medicin Zeìtschrift di 
WMrs&MÌjr̂ t̂ì agosto 1865 é 2 febbraio 
1366, ecc. ecc. , 
^^bi (luàQtrspèóifltìi vengono pubblìoat 
nella 4.* pagina dei Giornali,; e ;ppopoflt-i 
'siccoiné^rimedii - infallìbUi cóntro le Qón-
nopee, Leucorree ecc., nessuno può pre-

'Stjbtare, attestati c'òl'^sag^ório della pra­
tica còme codeste pìllole chòMi^euiiero 

la^ottate" nelle iJIìniohe prussiane^'e^di im\ 
è parlarono con calore 1 due giornali ao-

i pria citati. 
Éd-infatti, esse combiatteado la gonor» 

rea,,ftgiscpiio, altresì coois purgativé^^f .̂. 
ottengono ciò che dagli altri sisteoii non 

^sij può ottenere, sa nòriiricorpenào'al 
purganti drastici od ai lassativi. ,. 

Vengono dunque usate nelli scóli rs~, 
centi anche durando lo stadio Inflamma-
;torio, unendovi dei bagni Ipeali òbU'àdua 
sedativa Oalleantt senza dover ricorrei^a 

,aì,,purgatiyiodaidiiureticl;V.nelja fifone 
rea cronica ^góàciefCà militare, por-^ 
.tandpn^, l'uso a.,più altavinose;.e sono 
poi'di/cèrto effstto contro i resìdui dell» 
gqnoreet conae ristringimenti Mretrali^ 
tenesmo vèscicaté ingorga émorroidàrÌ& 
alla vescica, 

I nostri medici con tre scatole guarii 
looiio/qaalsiasi Gonorrea,àoiitàV abbiso­
gnandone di più per là cronica, 

Centro ^^gli^ p^Mi^MJ^i9.^^^^m 
manoobolli si spediscono franche a do^ 
micilio le piJlole antigonorroiche, 

SI rendono in Padova dalie farmaolo 
Roberti i?erdiaando, alla farmacia'dei-. 
:l.̂ UnÌTe"p8ità, Gasparinì, Zànnetti,'-i * ' 
magazzino di droghe Fianerifé!!U;aaro — 
a^Ficensa, farmacia Valori e Grovator« 
Bassano, Fabria e.Baldasaare , ^ : AKo-
Roborti Ferdinando^JRouifffó, Oaàtàgiè, 
0 ni&gov-^ Ijegnagp, Valeri — Trevitì, 
Zanetti.;j,iZànihl-'-'-/(t^rz'a;, alla fapìnaaia 
«drogheria di Domsaioo Panluo w-* 
Badiar ^ila fanriaoia Bls^^Sià-" 9 nallff 
prìncipal) farm&oia del Veneto. 

- V ^ _ " i ^ ^ J 
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VERSAILLEIS , 2 1 ; ~ Verdaguar, 
Perpia(j-Lagrangè-'cóadanaati per l'as­
sassìnio dì Léiioirite è Tiio'taas furonO;̂  
giustiziati stilimene. La paoa di AUenoff̂  
e M?yer facummutata Dei Uvori for-
z U i # perp^^tjiità. 

ll;miniiìtro,4ell* guerra è-'tmmala-
to: cred^ ŝi; pTiibi^ìle il my ritiro. -^ 

^^^BERLlNOfais; - C^uoicasi of.̂  
ficiarraentì che ieri malììoa m ex far­

l i fos fa to d i f ewpo^I l40i-«àt^^oti. 
tòro in scidnze,'è'il più'éffliàce madica-
mfnto per la guarigip|ìo dei oolori pal­
lidi, mali di stomaco, digestióni dìffloìli, 
imi^overimento di sangue, ce. 11 dottor 
Ei3fniutz, iriedioo "'hall' ospedale La Pietà 
à,Parigi, in una di lui lettera coufernia. 
l̂à superiorità'dàrPòsfato su altri fer^^' 
rugiuosi coi segnanti te^mni : Nella onrn 
(iii/ùna malattia, gràVémentó «ffettàdo-
vetti rinnnziapa successivamento^^i farro 
rWotto, a l lat tato dì-.feppp, alle"-pìllote^T. 
:Vàllet all'acque di Spa e di Passy; solo ' 
41 fo6f4o di.ftì^ro, solubile è s*ato non 
solamente ben sopportalo, ma fece im-
medi,|tsea.|§te risentirne un.:migHoi'a-
méntorDeposito in Padova alla farmacia 
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l i 1 -' GIORNALE DldElBOV 
:/?wfct«r»3ga^Mi^^ < yj'^j" "̂  ' *T?^j^J!^^ 

- ̂ . --: 

S l a t t o - . n J C K J S : ^ ^ " ^ u X " ^ ' ^ B 
Costituita con Istromeato 27 novembrPl'STl a rogito dottorJj,:,Allboohte4PPJ ,̂PI^^^^^^ R. Decreto 27 dioembro,,,l87^I. 

• Maronì Bavide-Mèratt Giulio 

« « « ^ ^ 

.f.1 fe 

*^i 

Conte ;-M̂^̂  

F E D E R I C O M X L I U S 

Bar. CanioTìi coitim: lEwgenio - CliÌ7ÌÒlìhì ìng. cav. Girolaffil» 
Cantoni Angelo • Coìorni avv. ìj^ugenio ^ CusanimarQ̂ ^̂ ^̂ ^̂  " ?|k^ ^^^^^ 

Negri G. B. I Finzì Cesare - Levi L. D. -
1 .^^^. Sess3,.,Garlo - Sonnani.D, Garbio. 

;:Arconati Visconti march. Giuseppe, senatore del Regrio - Làttùada Stefano 
Mazzorinjng. .Antonio - Rossi comm. Alessandro senatore del,Regno 

tedeSclii Giuseppe, della Casa L Tedeschi e^C. di Genova. 

Giovio conte Giovanni Alberto Amman Ernesto Sessa-
. - - 1 VV^ 

Col 19 Fehdr06 la Bahcaladustriale e Commercili® <̂?̂ ^̂  sue operàMioM ne0^[flci 
della Sede provvisoriayr&a Giardino N. 'il. 

OPERAZIONI D E M B i m 
- I 

riceve ffiornalmente. denaro in conto correntei 
corrispondendo l'annuo interesse del 4 OJQ netto con facoltà 
ài correntisti di prelevare éomme stil loro conto niédiante 
chèques coìÌQ modalità prescritte sui relatìvi libretti,;, 

Sconta cambiali a due firme: a 4 mesi a 5 ì\2 ÒiQ 
da 4 a 6 > ^6^ 0[o m 

^ E s t r a t t o d e l l o S t a t u t o 
; Art. 4. lieoporazìoal delia Banca consistono: 

a) Nér^romóo'^eré'e orieàfe stafciliméhti indu­
striali o,nel parteoìpare:ia>8ocìetùmdu8t,riaU e cona-!. 
merciali, tanto anònitóè'ftifin'àccolì'àiiditàp^ 

b) Nel l 'assumere in Commissione la vendita e 

^ f - ' ' . - j 

m-1 ^ ' 
bilire depositi e magazzeni, accordando anche anti-
cipezionl suiproiJotti e sulle merci sia viaggianti che 

nel magazzeni, qualora sìeno astunte in commissione 
e della Bflnca,,iii,edeflima, 

ù) Nel ricèfèré denaro in deposito od ic conto 
correntf> fruttifero ed infruttifero;, nel fare, antici­
pazioni e prèstiti BorM-'depo8iti'''é p^gnì di ' tffatti 
pubblici, valori,; induatrltli, olhligfizipni. e preatiti 
provinoiall, órìnUnalì'Vcocsorzi»]}, o;dJWooiétàaVò;-
nime regplarmente fiUtorisz^te, stmpreehè sienoDe-, 
gòziabìliÌelIò:-putìipirii;:Bt«:^dèÌlo Siiit 
sopra paste e mctete d'oio o d'argento, e merci di 
facile rèàUzzàzionè'. 

I ^ 

J^a, sovvenzioni contro dep^jtì di cajjte pijbbliclie eygi^.^^,/ 
lorirfndustriali al 5 l|2^annuo. 

ÀpfS conti correnti garantiti sopra depositi dì carte |)tìb-
bliche e valóri industriali al 5 l|2"'p. O^Q annuo. 

Riceve valori in semplice 
cas^a. ai, correntisti gratuijainente. 

d) Nello scontare e riscontaro effetti cambiari 
s ia ne l l ' i n te rno che sul l 'es tero, muniti ,almeno di due 

vflrme, ad una scadenza non maggiore di sai mesi, 
i ,n^irat.rìr6 crediti conto staranzia sull ' interno e sui-
t^l'èaVeró^" tì: nèll'asSumèrei' inòàS8Ì;i,e^pagàm^rÌtÌ o r ioè-
ivitoiie per conto di p r iva t i , derÒ Stato, di Provin­
cie, Comuni 0 Corp! morali '' 

, e) Nello scontare e rlecoutare Buoni dei Tosoro 
ed aitici è f fe i ; t i ' ' r egò!ar i^mt^e in^^ 
strazionì Drovinci»!', oonsorzialì <id al tr i Corp'- morMj, 

MU^i)^ | l2 febbraio 1872. 3 - 1 5 9 ; 

IIMMIGLIORÈ 
DEI PETTORALI 

• _ - m m ••••• 

In agiù tempo le .preparazione bai-, 
samiche hanno goduto di una voga 
meri taU per guarire le tosse^ reuma, 
catarriririppe, bronchùidi, 'Mia' 
%ioni ^ìpeito. il sciroppo- e la Pasla 
ài succo di :piho^:;di Legasse, fàrftìa-
etsla h Bordo, che contiene i principi 
balsamici e pesinosi del pino marìltimo 
Cxtralti per mezzo del vapore , sono al 
giorno d'oggi i prodotti i.più nuovi ed 
i più ricercati còtitrb qiieste 'diverse 
affezioni; si è a Arcachon shho a. 
Bordeaux ohe,i medici di Parigi spe­
discono le persone attacate da malaitie 
di^ petto, per giiarìrli 'per? me izó ' (ièlle 
emanazioni profumate dei pino marìl­
timo. 

NUOVO HIEDICAMENTO 
PER r i J I i À 

'' ' ' 

llsignor .Darei, di Parigi,,altacald; 
da 'asma dà triòlti anni, non poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti, che minacciavano la stia vita;: 
dòpo circa tre anni, era ridotto a pas­
sare la notte sopra una sedia.Wrcón^ 
siglio del professore Leconte^ fece 
quindi uso dei ClOARETTMNDlANi tìéi 
signori Grimàiilt e C^V tariiìacistì a 
Parigi;,.il sollievo, fu immediatd/^dfi^ 
questo niQmtìritp'le soffocazioni Cessa­
rono; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed ògnî î̂ plta che prov^vauu 
accesso, raspirazìòhe di qualche soffio 
di fumo, dei cigaretti era sufficiente 
per calmarlo. ' . 

\ 
•i^^&!-

'\! :, 
•V.'V^ ^S-K^^xfK^^^ty^ 

del farmaelsta 
O V V À v i O e A £ IiJBl A N I 

.'•S.Utel4!:'; 
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Aneiia là É!»nssl» ha fatto oaMofi-ftlo^^aii;̂  tela all'Arnica o ne hà?feri4' 
octnosolato la irrefcagabilo utilità. ,;.,,; ; -

.Giova-sapóre che in tutti gli Stati prussiani è piPoHjIto l'ingrabso o Io smor-
aio,di qualsiasi estera Bpeoialìtà lae prima,n^on^,è.riconosciuta I d o n e a e d | i | ì t ì i 

tunff, a pag. 744 N. 62 del ,4, agosto 1869 fanno,38" di sua vita) d l .Be» | |no, .ne 
riporta le oonolu8ÌòniV;dìSoui:Mtmì8oei|^^ . . ^ A 

1" '•'-. 

. - , . . , _ , i , — , - r- _ r , n — -

••'-

A^t^^^jtrm^XiiàAa^^ ^v X ! . > . - - ^ ^ i ^ :^,^;JI>:L.JU ^.HIIUW..U> 4^(v^>^rjUi.~£ 

Vit 

niflftP P 0 R*r 0 • ^ 

n.d, 

Originale tedesco 
ohX^s G&Ueani^*s Arnica Pflaster. Bas 

'Arnioa-Pflàster von 0 . Galleani, Ohemi--

=...1 
Traduzione 

i;,s;j>v. 

Vera telami Àrnica ài 0; Gali em' 
, , ., , , . i, li. • • i La tela aU'iArnioa del chimico 0,iteGftT' CU8 aus, Mailand, ist' auoh seit emigea u^uV ir^i-» • x A I T ' ^ W " I 

-" " • - ^ '• ' • — ' ° loaui di MiZano, è da qualche anno in--

i j i< 

Jàbrón" in Deufsohland eiugefiìhrt v?orden. 
Beauftragt dieses Pfiastorzu unterzuchan, 
und Vu àhalysifèhj mnsiSen w i r nach màT"! 
nigfaltigen Proben gsotehen, dasa dieses, 
GsUoani ' s Echtes Ariiiòa-Pflaster ' éiri 
yfÌDZ beeonders anzuempfeblandes nnd 
SétirlcaBes ' ìJeilmittol fiir Rheumatìsmtìs; 
gcura lgio , Hiifischmerzen, xeumati^cho 

i|.#NhmÌJr£en, Qùètschungéi^ìanll '^Wnnden 
" a l ì e r ' A r t ist. Mìt diosem 'Pflaster wer'-

dea iiuch Hiahneraugen nnd ahn i i cheFus -
sferaalteiteh grundiìch curir t . 

•W,ì¥%onnen dpm,^ublioum dieseo hoiP^ 
eame Pfllaster hìotìt gònug anempfehlen 
vndfffiflHchea danwf, aufmerksam, v dass 
nerichiedeao acdàré schlocht naohgeah-
mte, Pflaster. uì^ter demselbau Namea boi; 
nns vèrkauft wordèn'i In Folge dei? g ròs -

oum wolle daher gonau nur auf das 
Echte Gftlle«ni'fl Areica, Pflaster achten, 
nnd wi rd dieses Pflastér.,®;^, Vera t e la 
aU' Arn loa :dp l chimico S 0 | (Jalloani di 
Milano '—"•lÉt'egeq;Eins9ndnng vbn 14 811-
bergrosohen franco d u r c h g a n z Europa 

vefsotìdót. 

•^' I H I 

trodotta eziandia noi nostri,paesi, luca* 
S r̂icati di esaminare ed auaiizzare questo 
speòiflco, dopo ripetute prove od ospe-
rienze;'cl'Hiroyiemo1tf obbligo 

:.riìre, eho questa .vork téìraH'/Arnica'df 
Galleaui è uno aptìoìflopi'-'oQmme'ndtìvò-; 
lipimo sotto ogni rapporto ed un effloa 
oÌBSìmo rimedio per i renmatismiyicon-' 
tu8Ìoniff;fdrìto di ogni speoio'. Con esse 

'si guàrisoonò porfetlàmente i calli od 
• ĥ " J - ^ Ji -1 

h 

.'• =-.-v. • • 0-

* : ' : * < : 

ì'' 

Ogn'aitro genere di malattia del pìedaj; 
. - ! , , ' . I- . • . 

Noi?iorisapremmo guffioientemente rao 
m^mmu nostro p^MiSri'uso f 
|Jqu68ta . tala a l l 'Àrù lca , dobbiamo p o r F 

ayv(srti?^p^e^a d^^ contraffazioni sónc»'' 
« P a ^ i ^ ^ ' à f ì no i , 8^^.^<ìmBto:ia<m& in 
virtù delia j | a n d o ripsrca della vera. Iti 
pùbblico aia aùnquo guardingo, per non-
riohiedere ed accettare ohe la vera tela 
airAj^-nìòà^dal chimico 0. GalIeaniV 

La vera tolti air Arnica dg|^farmaci^|^^Q.Gall^ devo ;pbrtàré la; firma del 
preparatore ed inoltre essere éòntrassegnata da un timbro a secco 

O^GALLEANI, MILANO. 
Costo a scheda doppia francu per posta nel regno^, , 1 ^ . LSO. 

" Fuori .d'Atalia, por tutta Europa, franca , . . . . , f •• li76:;:. ; 
Negli Stati Uniti d'Àmorioà, franca,̂  ".̂  . . , . , . » 2.30 

si vende in PADOVA allò'farmaolo;Roberti Ferdinando, Sasparini, Zanetti, a 
quella..dell'UDiYe;rsità e nel magBZ»i,no,drogh^,Pi,ftneriV«.iMauròT^À*TVcen^fl,tar-
maoia Valeri© provato :^J?«jj<3«o, Fàbris ovBalilaasKre — Mira» Roberti Fer­
dinando — Rowî Oj Castagnoli féS''Diego*rr' Legnago^ Valori - " ?'rtf.Vf'«o,.,2anett 
* Zaninl — Ad:rtó,--aUarfarmacitt e droSrheria dì Dotóènieo Paulucóì'̂ -"JPflcEi'fì 
alla farmacìa Bisaglia e nelle principali farmacie del Yeneto^ [ 15-53 , 

V; 

Questo rimedio è riconosciuto univérial-
mentè coinejil più efficace .del ,iiioii4p.. 
Le malattie, per rordiiiario, non hanno 
che una sola causa generfile, cioè: 
rimpurèzzà del sàrigiiè, che è̂, ,la;foh-

:* 4kna della.vita. . D^tta impui'czza.^si, 
rettifica prontamente per luso delie 

Pillole di Hoìl^ay die, siì^!t,uiò;^lg s S a c o e1^lWtltiKÌrÌ)éaezzo dèlie 
loro proprietà balsamiche, purificauo-.il sàiigue, danno;tùono ed energia' ìì' iiervi 
eniUscoIi,ed invigoriscono rintieroisìst^ma.,. Esse rinomate Pillole sorpassaito 
omii'altro medicinale per recjòlaVé la digestione.''Operando sul fegatòesuUe 
rem m modo sommamente suave ed eincace, e3i3e regolanoUesecrezionij tor-
tificarib ilfiistema,nervoso,erinforzanp ogni pàite deÌ^9psti£i\zione,,.,4,n,clrai 
le persone della più gracile complessione possono far prova, scnaa timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime riilole^ regolandone le dosi, a. 
seconda Héllé'istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trbvailài con 

.ogni scatola. 

UH NUOVO BOMBONE PETTORAUf 

Le Pastiglie ai latlucario e lauro­
ceraso (iLGcimauit e, C'V, farmacisti a 
Parigi, sonò òggi i bomboni più ricer­
cati dagli ammalati e d a i medici per 
^uarir'e là tossèlì faffrèdori, i càtan-i^ 
il grippe/ì mali di 30(0, la broncliite, 
la iosse ferini, ecc.' KA tih gustò ag ­
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di: contenere,^.i^^ùe pr in­
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
i migl ior i . iaddolccnt i della materia 
medica, sen^a aiguna traccia a oppio. 

M HOLLGWAI 
\ ; ' ; - | - - i ' i . 

F m o r a la isciénza mèdica ri^^ mai presentato ' iimé^ió'^^^ d i e possa 
paragonarsi con qi^esto m^irt^^^i^ 
circola couessò flu'^ '" ' ' • . . • _. ..5 
travagliate, e ciu 
Un^upnto è urif 
Male }cli;:i Gamba;' Giunture Raitmia^^ate. KeiimaU.smOj Gotta , Nev^ralgìa. 1 
Ticchio Uoloroso. e x'aralisì. ^ . • , , 

Detti nietilcurnenti vejjtlònai la scatolo e rstaS (accompRgìutì da n«g;r^.f*yiiatfì iatruzioni^ìit' iìngufo 
Italiana).da.tntti i principali farmaciatidei. nioiìiio, è prftarfpJoipt^sflO.AiHore, 

MATICO DEL PERÙ 
C O N T R O L E GOiSfwOREE E B L E f f N O B E E 

Per guarire le sudetie malattie-sì 
impiegano sòVèhlé delle iniezioni còh-
icnenti sali metajlìci asiringentì ê  
dannosiv che,rpiù .lardi occasionarfó'' 
infìammazioni' e ricadute. Da dodici 
anni Umcdici:di Parigi e quasi; del 
móndo intiero danno la preferenza all' 
Iniezione vegetale al^ matico ^i Gri-
mauir^^Cf'^v che è mólto attiva e nello 
slesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparaia-^ î̂ pU? :̂;foglie del 
matico di Perù, albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am­
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione. È il 
aolomedìcamerito di questo genere di 
cui ne sia permessa Tentrala in Russia. 
— Esigere la firma Grimault.ejl^^ ; 
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autipìzzato in Fraticji. ifi ustrj|,,|^i Belgio 9 J n ^ 
U numepo doidepupatÌTÌ>'OP?isl'̂ .̂̂ '®^<'l'̂ »-̂ ^^^^^^ questi U » o b di J # o | -

v e a u laaffccteni* ha sempre oocupiito il jirimo ra^go, sìa per la sua 
virtù notoria ,ed ,|.;?iyQrata dà qnasi rin (èeodlol' «fa fot la ŝnâ  éombòsizioho' 
etelusivanienie vegetale. IX Refe guarentito K«nuioo daila firma del dottor 
tìiRAupsfUDH SAmT-GjcBVjMS,Kuiiri8oo,radJcal«ift,-:He le Rftezìòni cutanee, gli in-
oonaodi provenienti dairacrimonia dal sàngue -̂  degli umori. Questo K o b è 
sopiratatto raooon;iandato,.oontro4e. malattie segx^ète /'reòéntt ed invetèrafè, 

Como depurativo potente, distrugge gli itccidonti cagionati dal mercurio 
od i^ita la ,iiatnra a sbarazzarsene, Qome'pure,,deUUodio, quando ge^lie ha 
preso tròppo. 

sIÌ'^Tera,|*ob del Ptiayvftau-ILafifceieHaip si Ttìnde al prezzo di 8 o4i, 
fle'frénohi là bottiglia. •''''••' ' 

Deposito geae ra l e del R o b B5oyT©iin^K.»ftre«4cw» nella casa del do t ­
tor GIRAUDEAU SAmT-GERVAiS, 12, fue Riohor Parigi . - Deposito in P a ­
dova da.Luigi Cornolìp, Giovanni Zauet t i j .Gioyanni Ba t t i s t a l^ertoldif-R'S-
"berti! 9 nelle principali farmacie. ' •^774 

Siano poi d ' indale reumatica oppure 
. ìagtonatì dalla carie, sono sicnr»,me^j,e 
mi t iga t i colli UBO dòìl'AcQUA' ÀNATERÌHA 
per la bocca ,del Dottor. J . G ; ; , P O P P di 
Vienna, oittà'i Bógaèrgàsaé; 2. Mentre 
^onvi molli mezzi anche in voga che 
rnoàtrànsi Spesse vòlto ihéffica'òl,,^ 
:jer essere djflaoìli ad adoperars i o an ­
che" per imprevidenza, ' 'per eS'serè ma­
lamente usati producono.con* facilita 
delia iDflainmazroDÌ,:iVÀcquàl''^^nàtòritta 
per !a bocca invece leva facilmenie 
QiM3 .«icuitezza e sèn^a ^timbrò chò: ise 
nasca alcuna daunosa conseguenza, il 
dolpr dei. denti in brevìssimo-^^tómpo 
mitigando è paralizzando r i r r ì t àz ione 
dol n9rxP,;ri8tftbiU8ce la sospesa ar­
ai orila fra TeaternÒ e l ' in terno orga­
nismo .̂ ,,:., , ,. 

•In'flaconi a L. 4. e S:50 
^^•^fDepositi in Pado.Ta.alleE'ajptpaqle.CQr? 
nel ioRjbbert ì e Dalle Nògaire^ Ferra fa 
Camfistri. • Ceneda, Ma2:ohettì.,,,,.^reTìso 
Bindonij Zabnini, Zanetti- Vicenza* Va­
lerci. Venezia Rpas), J a inp i ron ì , Cay.iqiia 
Ponci Bottusei', ' Agenzia Lòrigegà, P ro­
fumeria Girardi . 1-194 

! ' LE MALATTIE DEI DENTI 
oomefiupe, le, mala t t ie delle gengive, 
sonò sèmpre 'mi t iga te ed in molti casi 
anche completamente guar i te m,edi^nte, 
l 'uso deli'Aò'quaAhaterinà^^plr'la'bècr:; 
dal signor,J..G,_Pupp, dentista, di corte 
imper. rèàlt 'd 'Àusti ' ia di Vienna, ci t tà, 
Bjgaergesse , 2. 

- Prezzo dei flaconi L. 4 e S;50. 
Depositi in Padova alle farmacie 

Cornelio, Raberti^-lDàlle NÒgaro, Pai^* 
raiìa Camastr i , Qeneda Marchetti , .Tre­
viso, ;6!n(lòhl^.,5ZinniniV'^Zàh6ttif^Vi^ 
cenza Valeri, Venezia Rossi, Za,mpi-

,r.pni, càviòla,,idonei, B6ttuser, Àgeur-, 
zia Lohgega, Profumeria Girardi. 

ideila tibrepìa e Tip. F. Sacchetta 
\ •' • •. ìi^ PADOVA.; " -'":"' ' • • ; ; ' 

I MwKaK l Ì^..,IpteU9 t-tfl,,, m ' :, 
5 ; Vojontà, còhvtìriiaziofii f/'a zio 

e,:n,ipotl,, Padova^, 187,0, iu IS 
(Biblioteca 'Scolastica) . .•:^--^m 

MW o n t » » » r l -pVof.-iC^-Element.f "di 
ecoiiomia politica, U ediz, Pa­
dova :^87l;:in^8>::^; ; . i * : 

ffeoW«e*4Ì-^puof,„.r» Sur'^^MagMtìi' 
i 

1,5*' 

6, 

è 
stio. Lezioni di tìsica. Padova 
1871, ì n s . . . ; : . ; » 

| S e l v a t l c # % à r c h . ,J!%' Guida di 
Padovae dei subiprìricipaircon-
torni, con iDcisipiii, vedute e 
pianta. Padova 18tì9 . \' m^» 

%a;^^:MtimnÌmiinio ^ aAStlco, 
. neUe^àpoadomfa di belle,arU,e 
nelle'sfeuòle'ed Istituti teériléì 
nel regno d'Italia. Padova 1869, 

3,' 

6.' 

-* 1 

fìnS 
. .̂ .• ^ i 

•-Mi^^^:'-

MeniMi*Arte , .ne l la . ERposìzUm 
'^^- Padova 1 l ^ r i 8 6 9 / p!t do fa Ì8b9 

\.TT 

-• h 

! 
IL 

'^^l^ìì#^;-t-:. 

•é^iSk 

Padova, 1 8 7 2 . Prem. Tip. Sdcèfiènó 

iornala 6e|ii 
a Cent. 10 la linea 

Salita Portafico Numero''l 

2-152 
^ I 

Vendibile 

SISTEii SIOMCfPAlE 
INGLESE 

LA LEGGE COMUNALI 
^ • V 

ITALIANA 

j ^ Deputato al Pari. Naaonale 

' seconda ediz. rived.èd amvh dairautore 
a l IPrezzo dfi Si. 5 

'̂ e)a4il>ile alla libr. ed.Sacchetto 

,5(>; 

1,50 

6,— 

, 9 * ' 
r 

! 

DI 

SfKAMCKSCO BOSSKXXX 

S c i m i prof. A.s îDella fabbrica-: 
zione.a conservazione, dei Vini, 

• .•^•Padòva..l871pQ:12"V""rì">> 
X u v a s z » prof.,W- U,moto daìalr 

stemi rigidi'. Padova 18(38, i r is» 
Ideini.'Trattato,,dì, idrometria e di 

idraulica pratica, iródiz. Pa-

l^iinibttlill prof.F-Esercizi drsin-
tassi latina. Il odiz., Padova 
1869,^;Ìn:rÌ^M. i .- , . .; » 

XamlbouS prof. IP. Gi-aniaiatÌT 
oheitad^lìa'libgba italiani ad 
uso dallo scuola elementari 
l)resqritta*'a'''teàto dai-Còrii^iglì 
Provinciali di Pa lova e Tre-

. viso: Pa'dp,ra4«70,.iw 16. , » 
iScbnpfor prof. P. lì Diritto, dolfa 

oboligazioni secondo i pr-jncil̂  
pii del Diritto' Romano. Pado­
va 18Q8,, . . . . . . . 1>' IO,— 

Slauftint prof, Uf Tavole dei Lo­
garitmi con tìn trattato di tri-, 
gonometria piana esferioa. Pa^ 
dova 1869, in 8, . . , , > 8,— 

,30 

--m^,É^^. ^iijt^il-v ' ì .^&.^^*d^fì&^ 
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